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I
l film “L'Onda” dovrebbe es-
sere proiettato in tutte le
scuole. Nel gioco di ruolo
che un professore impone

ai suoi studenti- ricreare un regi-
me autocratico “in vitro” duran-
te una settimana tematica in un
liceo tedesco- sono contenute
alcune impressionanti verità
sui ragazzi d'oggi che dovrebbe-
ro farci riflettere tutti.

Ci sono due passaggi centrali
che colpiscono. Il primo: il pro-
fessore spiega ai ragazzi che la
contemporaneità li vuole divisi
e competitivi, perché in questo
modo, dicono, il loro talento po-
trà emergere, naturalmente a
danno dei più deboli. Sbaglia-
to. Se invece di combatterci uni-
remo le nostre forze, saremo
tutti più forti. Compresi i deboli
che l'altro sistema vi invita a stri-
tolare.

Il secondo: uno dei ragazzi
più sensibili al messaggio bru-
cia i suoi indumenti. Non sono,
in realtà, tanto le felpe o le scar-
pette a finire in cenere, quanto i
marchi che ne determinano il
senso. Bruciando il “logo”, il ra-
gazzo si libera della finta identi-
tà che lo vuole consumatore
idiota, e si avvia ad assumere
una nuova, diversa identità:
quella di un gruppo nel quale
ciascuno è pronto a dare tutto
per gli altri. Un bisogno dispera-
to di appartenenza spinge que-
sti ragazzi fra le braccia acco-
glienti di un “maestro” capace
di fornire loro un antidoto alla
noia e alla diffidenza generata
da un mondo adulto astratto,
ostile, diffidente.

Il guaio è che a chi è così di-
speratamente in cerca di un'
identità va bene qualunque
identità: una divisa, una squa-
dra di calcio, l'antagonismo ver-
so un altro gruppo. Tutto, pur
di non sentirsi così soli e vuoti.
La “causa”, in altri termini, di-
venta indifferente. Si potrebbe
chiamare, per esempio, Nazi-
smo.❖
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